
 
Anno VIII – Numero 1667                                                            Mercoledì 02 Ottobre 2019 – S.S. Angeli Custode 

AVVISO 
Ordine 

1. Ordine: eventi mese di 

Ottobre 

2. Ordine:Caduceo d’Oro 2019 

3. ENPAF: Iniziative 2019 

 
Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
4. Sono vegetariano:mi salvo dal 

colesterolo cattivo? 

5. FARMACI e rimedi naturali, 

rischio di possibili interazioni 

6. «Per quanto tempo è 

contagiosa   una persona con 

la GASTROENTERITE?» 

 

 

Prevenzione e Salute 
7. Orticaria, ecco come 

riconoscerla  (e non 

confonderla) e domare il 

prurito 

8. Con la Mozzarella il piatto 

non è Magro”.  Vero o Falso? 

 

 

 
 
 
 

Sono VEGETARIANO:                                                   
mi salvo dal COLESTEROLO CATTIVO? 

Una dieta ricca di frutta e verdura e priva di carni può 
aiutare a mantenere nella norma il livello del colesterolo nel 
sangue.  
Ma anche i cibi per vegetariani possono essere poco 
sani, quindi attenzione a che cosa mettete nel carrello al 
supermercato! Le ricerche evidenziano che 
i vegetariani hanno effettivamente un livello 
di colesterolo “cattivo” LDL nel sangue mediamente più 
basso e un rischio ridotto di malattie cardiovascolari 
rispetto a persone che si alimentano anche con carni animali. 
E una ragione c’è: la maggior parte del colesterolo circolante nel sangue 
deriva dai grassi saturi presenti nell’alimentazione. Questi si trovano 
nelle carni, soprattutto se grasse, e nei latticini prodotti con latte intero, 
come latte, yogurt, formaggi e gelati. 

Con la dieta vegetariana si assumono sostanze benefiche per la 
salute delle arterie 

La dieta di un vegetariano è per lo più povera o completamente priva di 
prodotti animali, quindi dovrebbe essere povera di colesterolo. Migliora il 
metabolismo dei trigliceridi, un altro tipo di grassi, contrastando la 
formazione o favorendo la riduzione delle dimensioni delle placche 
aterosclerotiche sulle arterie. Frutta, verdura, noci, semi e olii vegetali 
contengono i fitosteroli, simili nella struttura e nella funzione al colesterolo, 
ma benefici per le pareti delle arterie. 
Ma non dimentichiamoci che molti cibi vegetariani sono ricchi di zuccheri e di 
grassi trans, per come sono preparati o conservati: per esempio i cibi fritti, la 
pasticceria e i prodotti da forno, i latticini e i loro derivati. 
Quindi attenzione: la scelta vegetariana non è uno parafulmine contro le 
malattie cardiovascolari, ma certo può essere un efficiente scudo se seguita 
con giudizio. (Salute, Humanitas) 

                                                                                                                          

Proverbio di oggi………                                                                        

Die 'e fà e po' l'accoppia       
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

ORTICARIA, ECCO COME RICONOSCERLA                                              
(E NON CONFONDERLA) E DOMARE IL PRURITO 

Si tratta di un disturbo irritante e molto comune. Il caldo estivo ne amplifica i 
sintomi. Non va però confusa con l’eritema e l’eczema. Strategie per ridurre i fastidi 

 

I sintomi 

I segni tipici sono i pomfi, gonfi e rossi o pallidi, e il prurito; in alcuni casi si gonfiano anche le mucose, per 
esempio labbra o palpebre. Se ciascun pomfo non passa entro 24 ore (per poi eventualmente essere 
sostituito da altri in zone limitrofe) non è orticaria 
 

Diagnosi 

L’orticaria è spesso confusa con l’eritema, l’arrossamento e irritazione della pelle 
(tipico per esempio dell’eccesso di esposizione al sole) che sparisce alla pressione; 
oppure con l’eczema, una dermatite in cui la pelle è arrossata ma anche secca, 

desquamata 
 

Le cause 

L’orticaria ha tante «cause», può manifestarsi su base allergica oppure essere 
innescata da contatto o da pressione, da stress, da calore o da farmaci. Può essere 

anche associata ad altre malattie 
 

Sistema immunitario 

Dietro l’orticaria c’è una reazione dei mastociti, cellule del sistema immune che si trovano nella pelle e 
liberano istamina. È questa a dilatare i vasi sanguigni e provocare la fuoriuscita del siero nel derma, dando 
luogo ai caratteristici pomfi 
 

Agenti scatenanti 

Fare attenzione a quando avviene la reazione serve per individuare i cibi che 
possono innescare pomfi e prurito per evitarli; altrettanto utile considerare se 
possano esserne stati responsabili farmaci o agenti fisici, come la pressione sulla 
pelle, il sole, il calore o il freddo 

 

Alimentazione 

In un numero limitato di casi può essere utile ridurre i cibi che portano a liberare 
istamina e quindi peggiorare i sintomi, per esempio crostacei e frutti di mare, 
formaggi stagionati e fermentati, cacao, pesce conservato (tonno, aringhe, sardine, 

acciughe e salmone) 
 

Decorso 

L’orticaria acuta passa da sola entro qualche ora o nell’arco di una giornata nella 
maggioranza dei casi. Un «attacco» di orticaria acuta non può comunque durare oltre 
quattro settimane, altrimenti il problema viene considerato cronico 
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Medicine 

Se i sintomi sono molto fastidiosi si possono utilizzare antistaminici per via orale per 
un breve periodo. Da ricordare che lo stress peggiora l’orticaria e anche che i farmaci 
antinfiammatori non steroidei la possono aggravare nel 20-30 per cento dei casi 

 

Docce 

Fare una doccia fresca con acqua dolce subito dopo i bagni in mare aiuta a togliere i 
residui di sale e sabbia che potrebbero irritare la cute e far comparire l’orticaria; 
l’acqua fredda riduce anche la vasodilatazione cutanea, che rende i sintomi più 
fastidiosi 

 

Durata 

Se i sintomi permangono per oltre sei settimane l’orticaria diventa cronica; in una parte di questi pazienti i 
sintomi non sono scatenati da fattori specifici facilmente individuabili e arrivano senza che se ne riesca a 
individuare la causa.  (Salute, Corriere) 
 
PREVENZIONE  E  SALUTE 

Con la Mozzarella il piatto non è Magro”.  Vero o Falso? 

Con il caldo di questo periodo viene voglia di pasti leggeri, magri e freschi, anche per 
non appesantire la linea.  
 
Alcuni però evitano i piatti a base di mozzarella, la regina dei piatti estivi, 

perché non credono che un pasto a base di mozzarella sia un piatto magro. 

Vero o falso? 

L’abbiamo chiesto alla dottoressa Manuela Pastore, dietista clinico della 

Direzione Sanitaria dell’Istituto Clinico Humanitas.  

“VERO. Sebbene fresca al palato, una mozzarella vaccina di medie 

dimensioni, ovvero di 120 g, contiene il 23% circa di grassi di cui una buona 

parte saturi, e circa 60 mg di colesterolo – spiega l’esperta. –  

Le medesime proporzioni in grassi e colesterolo si trovano anche in una porzione di grana di 60 g.  

Questo significa che un piatto a base di formaggio, fresco o stagionato, non può essere definito mai 

“magro” perché il formaggio viene prodotto a partire dalla parte grassa del latte.  

Pertanto, se si devono limitare calorie, grassi e colesterolo è preferibile preparare e consumare piatti in 

cui i formaggi sono sostituiti, quando possibile, con gli equivalenti light o con i fiocchi di latte, ma 

soprattutto è importante limitarne la frequenza del consumo settimanale.  

Normalmente si consigliano due porzioni di formaggio alla settimana, ma si possono limitare 

ulteriormente facendo molta attenzione alle preparazioni che lo contengono, come per esempio al 

formaggio che si aggiunge ai primi piatti o all’aggiunta di formaggi nelle insalate o nelle paste fredde.  

Se si vuole mangiare un piatto magro, invece meglio quelli preparati con alimenti a minor contenuto di 

grassi come la carne bianca e il pesce che contengono l’1-3% di grassi, a patto però di non aggiungere altri 

grassi o del formaggio.” (Salute, Humanitas)  

http://www.humanitas.it/medici/manuela-pastore
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SCIENZA  E  SALUTE 

FARMACI e rimedi naturali, rischio di possibili interazioni 

Seguire una terapia farmacologica e assumere contemporaneamente 
dei rimedi erboristici potrebbe nascondere delle insidie.  

L’interazione tra queste due categorie di sostanze potrebbe dare origine a delle 
reazioni avverse ai farmaci stessi.  
Secondo una ricerca pubblicata su The British Journal of Clinical Pharmacology, 
diversi prodotti naturali potrebbero compromettere le proprietà dei farmaci 
prescritti alterandone l’efficacia.  
MALATTIE CARDIOVASCOLARI E TUMORE 
Sono stati rilevati quindici casi di reazioni avverse ai farmaci.  
Un terzo dei pazienti era affetto da malattie cardiovascolari, oltre il 22% era stato colpito da un tumore e il 
16% aveva ricevuto un trapianto di rene.  
Questi erano in trattamento con farmaci come il Warfarin (un anticoagulante), Agenti Alchilanti 
(antitumorali) o con Farmaci Antirigetto, contro le possibili reazioni di un trapianto d’organo, come la 
ciclosporina.  I ricercatori hanno visto che  
 nei pazienti che assumevano Warfarin e/o Statine per il trattamento delle complicanze 

cardiovascolari erano state rilevate delle interazioni con prodotti erboristici come salvia, semi di 
lino, erba di San Giovanni, succo di goji, tè verde e camomilla.  

Il metabolismo del farmaco anticoagulante è mediato principalmente da un enzima (CYP2C9); come 
riferiscono gli autori dello studio i prodotti naturali che alterano l’attività di questa molecola possono 
depotenziare l’azione del farmaco o portare a emorragia. 
Gli studi revisionati dai ricercatori hanno documentato casi di fallimenti terapeutici e di tossicità dei 
farmaci nei pazienti che assumevano medicinali antirigetto assieme a prodotti naturali come curcuma e 
camomilla. 

NO AL FAI DA TE 
Cosa potrebbe causare l’interazione tra farmaci e prodotti naturali?  
«L’interazione farmaco-prodotti naturali può avvenire a diversi livelli – ma sicuramente un ruolo 
importante è da attribuire al metabolismo dei farmaci e al citocromo P450 e ai suoi isoenzimi.  
La famiglia del citocromo P450 rappresenta il principale meccanismo di detossificazione dell’organismo 
per i farmaci». 
«Molti farmaci possono avere un effetto induttivo o inibitore dell’attività di una o più isoforme di 
citocromo P450, e questi fenomeni sono alla base, nella maggior parte dei casi, degli effetti 
compromettenti sull’azione terapeutica e degli effetti di tossicità derivanti dall’assunzione 
contemporanea di differenti principi attivi, quindi farmaci e anche erbe», sottolinea la specialista. 
È bene che i pazienti non agiscano in autonomia:  
«Il consiglio che possiamo dare è quello di non fare affidamento al fai da te ma di coinvolgere sempre 
il medico o il farmacista; spesso questi sono rimedi che si acquistano senza ricetta medica o al 
supermercato. È inoltre importante che qualsiasi possibile interazione venga segnalata così da evitare, se 
dannosa per l’organismo, che si possa ripetere in altri soggetti». 
«A fronte degli es. sopra riportati le interazioni erbe-farmaci sono ormai ben documentate; nella maggior 
parte dei casi le conseguenze cliniche di queste associazioni sono però ancora poco chiare: è sicuramente 
utile che i pazienti che associano i rimedi naturali a farmaci debbano dichiararlo.  
Qualsiasi rimedio erboristico contenente sostanze farmacologicamente attive, infatti, è di fatto 
un farmaco, lo dimostra il fatto che gran parte dei farmaci attualmente in commercio sono di derivazione 
vegetale». (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

«Per quanto tempo è contagiosa                                                           
una persona con la GASTROENTERITE?» 

I sintomi compaiono da 1 a 3 giorni dopo l’esposizione, ma si è contagiosi anche 
prima della comparsa dei sintomi e fino a due settimane dopo la scomparsa degli 
stessi 

 
Pubblichiamo la domanda inviata da un lettore e la risposta data da due esperti, il prof. Silvio Danese, 
responsabile del Centro per le malattie infiammatorie croniche intestinali di Humanitas. 
DOMANDA: Buongiorno, ho due bambini piccoli che vanno purtroppo soggetti a gastroenteriti, con vomito 
e diarrea. Ho letto che il disturbo può essere causato da diversi virus, tra cui il norovirus e il rotavirus. 
Vorrei chiedervi quali sono le differenze tra le due forme e per quanto tempo il soggetto è contagioso, in 
entrambi i casi. Vorrei anche sapere quali sono le cose che possono facilitare la trasmissione del virus tra 
due soggetti e quali invece quelle consigliate per evitare il contagio. Infine, vi chiedo informazioni su 
eventuali vaccini. Grazie, cordiali saluti. Maria 
 
RISPOSTA:  
Carissima, l’infezione da norovirus è una comune causa di 

gastroenterite virale nell’adulto. Il contagio inizia non appena 

compaiono i sintomi, uno o due giorni dopo l’esposizione, e 

dura anche 2 settimane o più dopo la scomparsa dei sintomi, 

che normalmente durano un paio di giorni, perché il virus può 

rimanere nelle feci. 

I bambini dovrebbero rimanere a casa da scuola per almeno 48 

ore dopo l’ultimo episodio di vomito o diarrea. Il rotavirus è una comune causa di gastroenterite nel 

bambino.  

Generalmente i sintomi compaiono da 1 a 3 giorni dopo l’esposizione, ma 

si è contagiosi anche prima della comparsa dei sintomi e fino a due 

settimane dopo la scomparsa degli stessi.  

Le infezioni si contagiano attraverso contatti diretti con le persone affette, 

ad esempio condividendo il cibo o le posate o toccando oggetti o superfici 

contaminate.  

L’infezione da norovirus può essere contratta anche mangiando cibo 

contaminato. Per bloccare il contagio di queste infezioni virali la prima 

cosa da fare è lavare spesso le mani con acqua e sapone.  

Se non è possibile lavare spesso le mani, l’utilizzo di disinfettanti a base di alcol può ridurre i germi. 

Inoltre, è importante disinfettare le superfici contaminate dopo vomito o diarrea dei soggetti affetti, per 

esempio con soluzioni a base di candeggina.  

Infatti, è importante sapere che il norovirus può sopravvivere per mesi sulle superfici non adeguatamente 

disinfettate con soluzioni a base di candeggina. Per quanto riguarda i vaccini, esiste un vaccino orale per i 

bambini contro il rotavirus. Mentre i vaccini per il norovirus sono ancora in corso di studio. 

Cordiali saluti,  prof. Silvio Danese  (Salute, Corriere) 
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Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 
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ORDINE: GLI  EVENTI  DEL  MESE  DI  OTTOBRE 

 

CORSI ECM OTTOBRE 2019 

 
 

Martedì 22 Ottobre 
ore 21.00,  Sede Ordine 

 
 
Relatori: 
 Prof. Gerardo Nardone (UNINA),    
 Dott. Sebastiano Di Biase 

 
 

 
 
 

 

Martedì 29 Ottobre 
Sede Ordine h. 21.00 

I° Parte 
 
 

Martedì 5 Novembre  
Sede Ordine h. 21.00  

 II° Parte 

 
Corso Teorico Pratico di 
Rianimazione in caso di                          

morte improvvisa:  
Uso del Defibrillatore 

Semiautomatico  
 
Relatore:  
Prof. Maurizio  Santomauro 

 
Cliccando sul seguente link sarà possibile visionare le manovre rianimatorie: 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/galleria/galleria-
video?ygstart=10&videoid=Wr_x6gt-EuQ 

 

      Non è richiesta la prenotazione 

                 Basta recarsi presso la sede dell’ordine la sera dell’evento 

COME PARTECIPARE 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/galleria/galleria-video?ygstart=10&videoid=Wr_x6gt-EuQ
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/galleria/galleria-video?ygstart=10&videoid=Wr_x6gt-EuQ
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    
MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE                                      

e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  16 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

COME PARTECIPARE 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2019 

OBBLIGATORIO Prenotarsi e Ritirare il Biglietto                   

presso gli uffici dell’Ordine a partire dal 14 Ottobre 

p.v. 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  16 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  16 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 

 

 

 



PAGINA 11 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno VIII – Numero 1667 

MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì 16 Dicembre, ore 20.00, Teatro di San Carlo  – NA 
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